La Condotta Sottomarina di Contrada Ciachea in rovina 

“La Condotta Sottomarina non è più riparabile con interventi di manutenzione ordinari”. A dichiarano è il Sindaco di Carini che, dopo aver ricevuto l’ennesima segnalazione di malfunzionamento della stessa, si è adoperato, attraverso i competenti uffici comunali, per una ulteriore ed ennesima riparazione. 


Ma i tecnici del Comune hanno relazionato al Sindaco che, nonostante gli interventi di riparazione effettuati nel tempo (l’ultimo nel mese di settembre 2006), la condotta sottomarina non riesce più a smaltire i reflui provenienti dal depuratore lontano dalla costa, in quanto gravemente danneggiata in più parti, mentre l’unico tubo superstite e ancora funzionante, dopo la rottura avvenuta nel febbraio 2000, sembra completamente otturato e privo di funzionalità.

Vani si sono rivelati i tentativi di ripristino dell’intero complesso e le prove effettuate non hanno avuto esito positivo, rischiando anzi di danneggiare anche la stazione di pompaggio, sottoposta a maggiore sforzo, anche a causa del fatto che alcuni tratti della condotta sottomarina sono collocati in contropendenza. 


Come si sa, nel mese di febbraio del 2000, a pochi mesi dal collaudo e dalla consegna al Comune, a seguito di alcune mareggiate, la condotta sottomarina subi’ gravi danni e addirittura uno dei due tubi della condotta fu spazzato via dal mare per parecchi metri e i pezzi raccolti successivamente sulla battigia antistante. Per tale motivo il Comune di Carini, oltre a relazionare i fatti accaduti alla Procura della Repubblica di Palermo, ha avviato una Causa Civile per richiedere un risarcimento dei danni, in quanto un impianto costato 7 miliardi delle vecchie lire e destinato a risanare la costa carinese, andò in frantumi dopo pochi mesi dal collaudo e dalla consegna al Comune con gravi ripercussioni economiche ed ambientali per il territorio e la costa carinese. In una dettagliata relazione, il CTU (Consulente Tecnico d’Ufficio) nominato dal Tribunale Civile ha messo in luce gravi difformità nella costruzione della condotta sottomarina rispetto al progetto, nonché il concreto pericolo di rovina totale dell’impianto, quantificando, in oltre 3 milioni di Euro, i costi necessari per il relativo ripristino che, sommati ai costi per le competenze tecniche e per altre spese amministrative, portano ad oltre 4 milioni di Euro i costi complessivi che il Comune di Carini dovrà affrontare per rifare la condotta sottomarina andata in rovina. Per il Sindaco di Carini, che ha convocato per oggi una riunione con gli altri Sindaci interessati (Capaci e Isola ) nonché con i Commissari Straordinari del Comune di Torretta e con i vertici del Consorzio ASI che in atto gestisce il Depuratore di Contrada Ciachea, il mancato funzionamento del la condotta sottomarina è un vero e proprio disastro ambientale oltre che economico per le ripercussioni su tutti i territori che insistono nel golfo di Carini. 


Intanto, non rimane che scaricare i reflui depurati sottocosta utilizzando uno dei due monconi superstiti della condotta. Nella riunione si è deciso anche di interessare della grave problematica l’Assessorato Territorio Ambiente della Regione per un eventuale intervento straordinario sulla condotta non più riparabile con interventi ordinari,, la Provincia Regionale di Palermo e gli organi di controllo della ASL al fine di una eventuale modifica del decreto regionale di autorizzazione allo scarico in mare nelle more che la piena funzionalità della condotta venga ripristinata 
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